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Gipo Viani, 
il visionario 
che cambiò 
il calcio

Il rifiuto da parte della Global 
Sumud Flotilla di attraccare a 
Cipro ed interrompere il tenta-
tivo di forzare il blocco israe-
liano lungo le coste della 
Striscia di Gaza ha, oltre al suo 
aspetto umanitario, un evidente 
profilo politico. Ed è proprio 
questo a creare un serio imba-
razzo al governo Meloni, 
schierato monoliticamente al 
fianco di Natanyahu, ma co-
stretto a tener conto del cre-
scente sostegno dell’opinione 
pubblica italiana alla causa pa-
lestinese.  
Sostegno che non può essere 
ignorato, soprattutto perché do-
menica prossima si apre una 
tornata elettorale per ben sette 
regioni italiane, tra cui territori 
di peso - politico ed economico 
- come Veneto, Toscana, Cam-
pania e Puglia. Certo, il voto 
regionale non si decide con la 
politica estera, ma una cattiva 
immagine presso gli elettori 
non è mai un buon viatico.  
E così tocca al ministro della 
Difesa Crosetto tentare di met-
tere una toppa: dispone l’invio 
di una fregata della Marina Mi-
litare “per portare aiuto e soc-
corso ai cittadini a bordo del 
convoglio umanitario”, con-
danna gli attacchi alla flottiglia, 
ma ammonisce che se e 
quando il convoglio lascerà le 
acque internazionali non sarà 
possibile garantire sicurezza ai 
cittadini italiani.  
Aiuto e soccorso sì dunque, ma 
senza far nulla che possa dar 
noia all’alleato israeliano. In-
somma un colpo al cerchio ed 
uno alla botte, nella migliore 
tradizione italica. 

Flotte 
e flottiglie

Clemente Ultimo
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Nessun approdo a Cipro, la rotta resta 
quella tracciata alla partenza dalla Sici-
lia: la Striscia di Gaza. La delegazione 
italiana del Global Movement to Gaza, a 
nome del Comitato direttivo della Global 
Sumud Flotilla, ha respinto al mittente la 
proposta avanzata mercoledì dal governo 
italiano di ragiungere un porto cipriota e 
scaricali lì gli aiuti umanitari raccolti per 
la popolazione palestinese. Ad assicurare 
la distribuzione all’interno della Striscia 
di Gaza avrebbe poi provveduto il Pa-
triarcato latino di Gerusalemme. 
Soluzione di compromesso giudicata ir-
ricevibile dagli organizzatori della mis-
sione: «Ribadiamo - si legge in una nota 
- che la nostra missione rimane fedele al 
suo obiettivo originario di rompere l’as-
sedio illegale e consegnare gli aiuti uma-
nitari alla popolazione assediata di Gaza, 
vittima di genocidio e pulizia etnica. 
Qualsiasi attacco o ostruzione alla mis-
sione costituirebbe una grave violazione 
del diritto internazionale e un atto di sfida 
all’ordinanza provvisoria della Corte in-
ternazionale di giustizia che impone a 
Israele di facilitare gli aiuti umanitari 
verso Gaza». 
Una presa di posizione che ha provocato 
l’immediata quanto prevedibile replica 
del governo israeliano, affidata al mini-
stro degli Esteri Gideon Sa’ar. L’espo-
nente dell’esecutivo Netanyahu in un 
post su X: «Israele – si legge – non per-
metterà alle navi di entrare in una zona 
di combattimento attiva e non permetterà 
la violazione di un legittimo blocco na-
vale. Israele è ancora pronto a impegnarsi 
in qualsiasi accordo costruttivo per il tra-

sferimento degli aiuti in modo legale e 
pacifico». 
Per Sa’ar la decisione della Global 
Sumud Flotilla di proseguire verso la 
Striscia di Gaza svelerebbe la vera natura 
della missione, che sarebbe «al servizio 
di Hamas». 
La navigazione del convoglio della Glo-
bal Sumud Flotilla sta provocando non 
pochi imbarazzi al governo italiano: 
schiacciato su una posizione di pieno so-
stegno all’esecutivo Netanyahu, il go-
verno Meloni d’altra parte non può 
ignorare i sondaggi che mostrano la stra-
grande maggioranza della popolazione 
sensibile alla causa palestinese. Così, 
dopo gli attacchi con droni alla flottiglia, 
il ministro della Difesa Crosetto ha di-
sposto l’invio di una fregata della Marina 
Militare, nave Fasan che sarà presto soti-
tuita da nave Alpino.  

Crosetto, tuttavia, ha tenuto a sottolineare 
che «le unità navali italiane non svolgono 
funzioni di scorta, né usciranno dalle 
acque internazionali, qualora la flottiglia 
dovesse decidere di forzare il blocco 
israeliano».  
Nel corso della sua audizione in Senato 
sulla crisi in atto, il ministro della Difesa 
ha tenuto a ricordare che «Il clima è pre-
occupante e, una volta che la Global 
Sumud Flotilla entrerà nelle acque israe-
liane, non possiamo garantire sicurezza 
ai cittadini italiani. Israele equipara il 
convoglio umanitario a un atto ostile. 
Voglio dirlo chiaramente e voglio tra-
smettere la mia preoccupazione al ri-
guardo: una volta fuori da acque 
internazionali e dentro i confini sovrani 
di Israele, qualsiasi cosa potrà accadere 
e non possiamo prevenire nessuna con-
seguenza».

Global Flotilla: nessuno 
scalo a Cipro, verso Gaza

Medio Oriente Crosetto: «Una volta fuori dalle acque internazionali potrà succedere di tutto»

Clemente Ultimo

“Palestina 
democratica 
e moderna”
Costruire uno Stato di Pa-
lestina moderno e demo-
cratico, senza che Hamas 
possa avervi alcun ruolo, 
neanche politico. Questo 
l’obiettivo delineato dal 
presidente dell’Autorità 
Nazionale Palestinese 
Mahmoud Abbas, in occa-
sione del suo intervento al-
l’assemblea generale 
dell’Onu in corso di svolgi-
mento a New York. 
«Con la promulgazione 
della Costituzione - ha 
detto ancora Abbas - pas-
siamo da autorità momen-
tanea a soggetto statale che 
eleggerà come principi fon-
damentali il rispetto della 
legge, la transizione paci-
fica dei poteri e il multila-
teralismo». 
Quanto ad Hamas ed alle 
altre fazioni armate della 
galassia palestinese, non vi 
sarà per loro alcuno spa-
zio: «saranno fuori da 
qualsiasi gestione ammini-
strativa e di governo del fu-
turo Stato palestinese». 
Il presidente dell’Autorità 
Nazionale Palestinese, 
dopo aver condannato gli 
eventi del 7 ottobre, si è 
detto pronto a lavorare con 
il presidente Trump per 
dare attuazione al piano di 
pace messo a punto da 
Francia e Arabia Saudita.

ASSEMBLEA ONU

Respinta 
la proposta  

del governo Meloni 
di scaricare  

gli aiuti umanitari 
a Cipro e affidarli 

al Patriarcato  
di Gerusalemme. 
Israele promette 

di impedire 
il forzamento 

del blocco

IL PUNTO
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L’economia del mare è «uno 
dei pilastri del sistema produt-
tivo». Parola di Giorgia Me-
loni. Il presidente del Consiglio 
lo ha ribadito intervenendo in 
videocollegamento alla terza 
edizione del Forum Risorsa 
Mare,  a Civitavecchia. Un pas-
saggio che conferma la centra-
lità del Mediterraneo nella 
visione strategica del governo. 
«La geografia ci ha regalato 
un’enorme opportunità»  ha 
sottolineato la premier «quella 
di essere al centro di uno spa-
zio marittimo che proietta la 
sua rilevanza ben oltre i confini 
fisici, fungendo da cerniera tra 
Atlantico e Indo-Pacifico». Per 
Meloni ridurre questa dimen-
sione a una visione ristretta sa-
rebbe un grande errore. Sul 
punto è stata chiarissima: «Pe-
rimetrare il nostro mare con li-
miti fissi, significa non 
coglierne la portata globale. 
Oggi dobbiamo parlare di un 
Mediterraneo globale, capace 
di allargare il suo ruolo oltre i 
confini tradizionali. E questo 
richiede, da parte nostra» ha 
sottolineato Meloni «la consa-
pevolezza delle straordinarie 
opportunità che l’Italia può e 
deve cogliere”. Un Mediterra-

neo dunque inteso non più sol-
tanto come mare nostrum ma 
come crocevia geopolitico ed 
economico dove si giocano 
sfide decisive:dall’approvvi-
gionamentto energetico alla si-
curezza delle rotte commerciali 
fino al ruolo dei grandi hub 
portuali. «Se riusciremo a fare 
la differenza su questo fronte» 
ha aggiunto il presidente del 
Consiglio «dipenderà soprat-

tutto dalla capacità che avremo 
di fare squadra e unire le forze 
per la Nazione».  Meloni ha 
anche richiamato alcuni pro-
getti già avviati dal governo per 
rafforzare la proiezione inter-
nazionale dell’Italia attraverso 
le infrastrutture marittime. Tra 
questi lo sviluppo del corridoio 
Imec, il progetto che punta a 
collegare l’India con l’Europa 
transitando per i principali hub 

logistici del Golfo, e il cavo 
Blue-Raman, dorsale marittima 
di nuova generazione la cui 
estensione verso l’Africa orien-
tale è sostenuta dall’Italia. Si 
tratta una strategia più ampia 
che punta a trasformare il Me-
diterraneo in un vero e proprio 
hub energetico per l’Europa. “È 
questa – ha concluso Meloni– 
la missione che abbiamo da-
vant».

Nei gviorni scorsi il ministro 
dell’Interno, Matteo Piante-
dosi (nella foto), ha compiuto 
una visita ufficiale a Doha in-
contrando il collega qatarino 
Khalifa bin Hamad Al Thani. 

L’incontro è tato definito 
“proficuo” dal Viminale e ha 
permesso di affrontare temi 
centrali come la gestione dei 
flussi migratori, il contrasto al 
traffico di esseri umani e alla 
criminalità organizzata oltre 
al rafforzamento della coope-
razione tra le forze di polizia 

dei due Paesi. «La capacità di 
dialogo e l’attivismo del 
Qatar sono fondamentali per 
costruire una strategia regio-
nale sui flussi migratori» ha 
sottolineato Piantedosi defi-
nendo Doha «partner privile-
giato» dell’Italia.  Nel corso 
della missione è stato inoltre 

firmato un accordo di sicu-
rezza in vista delle Olimpiadi 
invernali di Milano-Cortina 
2026. L’accordo  consentirà 
l’impiego in Italia di forze di 
sicurezza qatarine a supporto 
dell’ordine pubblico, come 
già sperimentato durante i 
Mondiali di Doha 2022. 

OLIMPIADI 2026 
INTESA COL QATAR

LEADER DEM 

«Palestina, riconoscerla è atto di giustizia»

Economia del mare 
Meloni lancia l’amo

Gaza, 
Italia 
al lavoro
Il vicepremier e ministro 
degli Esteri, Antonio Ta-
jani, ha annunciato che 
l’Italia sta lavorando a una 
proposta di mediazione con 
Israele, con il supporto del 
governo di Cipro, per con-
sentire l’arrivo degli aiuti 
della Flotilla ai palestinesi. 
Il piano prevede la conse-
gna iniziale a Cipro, quindi 
il trasferimento al Patriar-
cato latino di Gerusa-
lemme e infine il passaggio 
in Israele con la garanzia 
che raggiungano Gaza.  
«Due Stati per due popoli» 
ha detto Tajani. «Siamo 
pronti al riconoscimento 
della Palestina ma senza 
Hamas al governo e con il 
rilascio degli ostaggi».  Sul 
conflitto in Ucraina Tajani 
ha ribadito che «la Russia 
non vuole la pace» e che 
l’Europa è pronta a nuove 
sanzioni definendo le pro-
vocazioni di Mosca «test 
sulle nostre reazioni».

GOVERNO
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Riconoscere la Palestina «non 
è solo un atto politico ma un 
atto di giustizia». La segreta-
ria del Partito democratico, 
Elly Schlein (nella foto), non 
ha dubbi. E lo ha ribadito con 
fermezza intervenendo nel-
l’aula di Montecitorio durante 
il dibattito sull’informativa ur-

gente del ministro della Di-
fesa, Guido Crosetto. Al cen-
tro della discussione gli 
attacchi subiti dalla Global 
Sumud Flotilla e alla com-
plessa evoluzione della situa-
zione sul fronte orientale 
europeo. «Invece di insultare 
i parlamentari che fanno il 
loro dovere» ha detto la leader 
dem  « il governo convochi 
l’ambasciatore israeliano». 
Schlein  ha puntato il dito con-
tro l’atteggiamento del go-
verno accusandolo di non 
affrontare con il necessario 

equilibrio il tema mediorien-
tale:  «Non si era mai visto» 
ha attaccato «un premier che 
usa il palcoscenico nternazio-
nale per colpire opposizioni e 
magistratura». Parole - le sue - 
che hanno dato la misura della 
tensione politica attorno alla 
crisi di Gaza e alle mosse 
della diplomazia italiana.  
Schlein ha quindi insistito 
sulla necessità di un confronto 
parlamentare diretto: «Conti-
nuiamo a chiedere a Giorgia 
Meloni di venire, sia pure tar-
divamente, a riferire in 

quest’Aula sulla crisi di Gaza. 
Ma la presidente del Consiglio 
si nega, accampa scuse, prefe-
risce interpretare il ruolo della 
vittima in televisione».  Se-
condo Schlein, dunque, la re-
sponsabilità del governo è 
duplice: da un lato il mancato 
riconoscimento della Palestina 
come Stato, che per il Pd rap-
presenterebbe un segnale po-
litico di equilibrio e giustizia. 
Dall’altro la scelta della pre-
mier di sottrarsi al confronto 
parlamentare alimentando 
così lo scontro istituzionale.

https://lineamezzogiorno.it/


Si è insediato ieri a Napoli, 
il tavolo  di Lavoro Perma-
nente" per lo sviluppo di 
progettualità mirate a garan-
tire e migliorare la piena ac-
cessibilità alla Pubblica 

Amministrazione - sia fisica 
che digitale - da parte delle 
persone con disabilità e 
degli ultrasessantacinquenni. 
Obiettivo: la creazione di 
una rete stabile tra i diversi 
stakeholder attivi nel campo 
dell'inclusionee dell'accessi-
bilità, per favorire una siner-

gia operativa che consenta di 
giungere a una pianifica-
zione condivisa, strutturata 
ed efficiente delle politiche 
e  azioni in materia. Definita 
anche un'intesa, di medio e 
lungo termine, per una map-
patura condivisa dei bisogni 
e delle proposte. 

DISABILITA’ ARRIVA 
IL TAVOLO DI LAVORO

UNIVERSITA’  
NASCE LA PRIMA RETE AL SUD CON IL PROGETTO DI UNICREDIT

Eda Caserta, pubblicato bando per 160 milioni  
gara smaltimento in 104 comuni della provincia

NAPOLI, STRETTA SUI RIFIUTI, SÌ A DECRETO SU TERRA DEI FUOCHI
Decreto Terra dei fuochi, disco 
verde dal Senato. Pene più se-
vere per chi inquina e arresto in 
flagranza differita anche per i 
reati ambientali più gravi. Que-
ste alcuen delel misure conte-
nute nel Dl che ora passa 
all’esame della Camera per es-
sere convertito in legge il 7 ot-
tobre prossimo. Ieri il primo via 
libera, con fiducia, al Senato, 
con 91 sì e 55 no, al decreto 
terre dei fuochi, il provvedi-
mento varato dal Consiglio dei 
ministri lo scorso 30 luglio che 
modifica il codice dell'ambiente 
e prevedere tre distinti reati per 
la gestione illecita dei rifiuti. Il 
testo approvato contiene impor-
tanti modifiche a partire dalla 
creazione perso la presidenza 
del Consiglio di un dipartimento 
per il Sud. 
Le nuove misure dettano dispo-
sizioni per il contrasto alle atti-
vità illecite in materia di rifiuti, 
per la bonifica della Terra dei 
fuochi, nonché in materia di as-
sistenza alla popolazione colpita 
da eventi calamitosi. Attenzione 
concentrata su un'area di oltre 
1.000 chilometri quadrati tra le 
province di Napoli e Caserta, 
nota per la presenza di discari-
che abusive e incendi dolosi di 
rifiuti tossici.  
Il decreto modifica il Codice 
dell’ambiente, nelle fattispecie 
penali che sanzionano condotte 
di abbandono di rifiuti, preve-
dendo tre distinti reati per la ge-
stione illecita dei rifiuti: 
l’abbandono di rifiuti non peri-
colosi (contravvenzione), l’ab-
bandono di rifiuti non pericolosi 
in circostanze aggravate e il de-
litto di abbandono di rifiuti pe-
ricolosi. Introddotto anche 
l’arresto in flagranza differita 
per reati ambientali di maggiore 
gravità, come il disastro am-
bientale e il traffico illecito di ri-
fiuti. 
Inasprite le pene, con l’aggiunta 
di misure accessorie ed estese le 
sanzioni anche alle violazioni 
nel trasporto e nella gestione 
non autorizzata dei rifiuti, non-
ché alla spedizione illegale.                            
(I.Inf.) 

Primo bando dell’Eda Caserta per lo 
smaltimento dei rifiuti differenziati in 
provincia. L’importo è di 160 milioni e 
l'affidamento sarà di quattro anni.  
Attesa per fine novembre la pubblica-
zione di un’altra e più cospicua gara per 
la raccolta dei rifiuti, ma anche per la rea-
lizzazione e la gestione di alcuni im-
pianti, come quelli per l'umido - tre 
impianti di compostaggio - che avrà un 
valore di circa 2,5 miliardi di euro, per-
ché riguarderà l’affidamento del servizio 
per tutti i comuni del territorio provin-

ciale. Centrale di committenza sarà Invi-
talia, società del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze (Mef).  Una gara che rap-
presenta una svolta epocale per il Caser-
tano. Un risultato importante - 
sottolineano - che fa seguito all'approva-
zione nel marzo scorso da parte del Con-
siglio dell'Eda Caserta (individuato dalla 
legge regionale come il soggetto regola-
tore a livello provinciale dell'intero ciclo 
integrato dei rifiuti), del Piano industriale 
e del Piano Economico-Finanziario.  In-
tanto, è attiva anche una procedura di 

vendita dell'Eda relativa agli oli esausti e 
ai metalli raccolti del valore di 
quattro/cinque milioni di euro.  
Una serie di step fondamentali per arri-
vare alla provincializzazione del ciclo in-
tegrato - il territorio è stato suddiviso in 
12 sub ambiti per la gestione dei servizi) 
che dovrebbe garantire maggiore effi-
cienza dei servizi ambientali e anche 
maggiore legalità in un set tore strategico 
per i cittadini, come quello dei rifiuti. 

Nasce la prima rete delle Università del 
Sud unite per formare i Social Change 
Manager del domani: un’alleanza “acca-
demica” che fa evolvere Road to Social 
Change, il progetto di UniCredit, in un la-
boratorio unico di formazione e innova-
zione sociale. Otto Università: Federico II 
di Napoli (Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni), Università Suor 
Orsola Benincasa (Dipartimento di 
Scienze giuridiche ed economiche), Poli-
tecnico di Bari, Magna Graecia di Catan-
zaro e Università di Salerno hanno già 
aderito all’accordo quadro, mentre altri 
atenei come Vanvitelli, Bari Aldo Moro e 
Parthenope sono in fase di perfeziona-
mento. Per i giovani significa arricchire le 
competenze e entrare in un percorso che 
offre la 

possibilità di imparare la lingua del futuro: 
la sostenibilità integrale. Partecipare al 
programma della Banking Academy di 
Unicredit, Road to Social Change, vuol 
dire non restare spettatori, ma diventare 
autori del cambiamento. In un Sud che ha 
energia e talenti, RTSC è l’acceleratore 
che sblocca il motore e lo trasforma in 
competitività, collegando studenti, im-
prese e territorio in un etwork nazionale 
già proiettato verso il futuro.«La sosteni-
bilità integrale oggi è una competenza tra-
sversale indispensabile per i giovani che 
non vogliono restare indietro. Con Road 
to Social Change - dichiara Ferdinando 
Natali, Regional Manager Sud UniCredit - 
offriamo strumenti concreti per interpre-
tare questa sfida e trasformarla in oppor-
tunità». 
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SALERNO - Si è aperto nel 
segno della tragedia palesti-
nese il consiglio comunale di 
ieri mattina, con un gesto for-
temente simbolico: la conse-
gna di una bandiera 
palestinese e di un vessillo 
della pace nelle mani del 
primo cittadino Vincenzo Na-
poli.  
A farsi promotori dell’inizia-
tiva, tesa a richiamare l’atten-
zione sulla crisi umanitaria 
nella Striscia di Gaza, i consi-
glieri comunali Arturo Ian-
nelli, presidente della 
Commissione Ambiente e Cul-
tura, e Antonio Cammarota, 
presidente della Commissione 
Trasparenza. Maggioranza ed 
opposizione equamente rap-
presentate a sottolineare il co-
mune sentire dell’assemblea 
cittadina.  
«Non è il momento delle timi-

dezze - ha spiegato il consi-
gliere Iannelli - Dobbiamo 
scegliere da che parte stare e 
noi lo sappiamo bene. Siamo 
dalla parte della legalità, del-
l'umanità, della vicinanza a chi 
è vittima di questo genocidio. 
Oggi abbiamo chiesto di 
esporre le due bandiere sulla 
facciata di Palazzo di Città e 
ho chiesto al sindaco di inter-

rompere ogni attività che ab-
biamo eventualmente con or-
gani governativi o aziende 
israeliane a meno che non si 
dichiarino contro quello che 
sta accadendo». 
Cammarota ha ricordato di 
aver usato «per primo la pa-
rola genocidio, chiedendo ed 
ottenendo la mozione di con-
danna di Israele».

Marcianise Bandiere a mezz’asta e un minuto di silenzio per le tre vittime

CASERTA - Giornata di lutto 
cittadino ieri a Marcianise in 
segno di omaggio verso i tre la-
voratori che hanno perso la vita 
lo scorso 19 settembre, nel-
l’esplosione verificatasi presso 
la Ecopartenope, azienda impe-
gnata nel ciclo di trattamento 
dei rifiuti. 
Il primo cittadino Antonio 
Trombetta ha invitato la citta-
dinanza “a osservare un minuto 
di silenzio alle ore 15:15 in 
segno di cordoglio per la tra-
gica scomparsa dei tre lavora-
tori”, e i titolari di attività 
commerciali e di pubblici eser-
cizi “a chiudere o sospendere la 
propria attività sul territorio co-
munale dalle ore 15 alle ore 
15:15 e di evitare di porre in es-
sere comportamenti che contra-
stino con lo spirito del lutto 
cittadino”. 
Una decisione, quella di pro-

clamare il lutto cittadino, che 
oltre a rendere omaggio alla 
memoria di 
Pasquale De Vita, 51enne tito-
lare dell’azienda, del rappre-
sentante per la sicurezza dei 
lavoratori Ciro Minopoli, e del-
l’operaio 64enne Antonio Do-
nadeo, vuole anche rendere 
evidente quanto sia profondo il 
trauma subito dall’intera collet-
tività di Marcianise. 
Sul fronte delle indagini, in-
tanto da registrare l’effettua-
zione dell’esame autoptico sui 
corpi delle tre vittime. L’autop-
sia, effettuata presso l’istituto 
di medicina legale di Caserta 
nell’ambito dell’indagine coor-
dinata dalla Procura di Santa 
Maria Capua Vetere, non ha 
evidenziato elementi decisivi 
per chiarire l’esatta dinamica 
dell’accaduto e giungere all’in-
dividuazione di cause e respon-

sabilità per l’incidente costato 
la vita ai tre uomini.  
Maggiori contributi all’inda-
gine potranno venire dalle veri-
fiche relative all’eventuale  
mancato rispetto da parte dei 
tre lavoratori delle procedure di 
sicurezza durante l’operazione 
di saldatura di una sonda, ope-
razione che ha provocato 
l'esplosione dei vapori prodotti 
dagli oli esausti.

Tragedia Ecopartenope 
lutto cittadino e verifiche

Al sindaco Napoli 
la bandiera di Palestina

Salerno L’iniziativa dei consiglieri comunali in favore della pace

LE PAROLE 
DEL PRIMO 
CITTADINO 

“Da sempre  
abbiamo dato 
prova della no-
stra vicinanza  
al popolo  
palestinese, così  
come ad altri  
popoli martoriati 
dalla guerra. 
In Palestina  
si sta mettendo  
in atto  
una guerra  
al popolo”. 

LE INDAGINI/1 

DETERMINANTI 

GLI ACCERTAMENTI 

SULLE MISURE 

DI SICUREZZA
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LE INDAGINI/2 

DALLE AUTOPSIE 

NESSUN ELEMENTO 

DI RILIEVO 

PER LE INDAGINI

Salerno 
arrestato 
il ladro 

saltatore

IL VIDEO DI OGGI

CLICCA 
PER VEDERE

https://lineamezzogiorno.it/ladro-acrobata-tenta-il-colpo-in-pieno-centro/
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SALERNO- «Ho sentito qual-
che dichiarazione provenire 
da sinistra: ‘De Luca è stato 
convinto’ . Io non sono con-
vinto di niente». Vincenzo De 
Luca mette ancora una volta 
in chiaro la sua posizione – 
politica ma, giocoforza, 
anche personale – sulle pros-
sime elezioni regionali in 
Campania. L’ennasima pun-
tualizzazione a mo di stoccata 
arriva nel corso dell’inaugu-
razione di ExpoSele 2025, la 
fiera dell’agroalimentare in 
programma fino a domani al 
PalaSele di Eboli. Le sue pa-
role hanno come destinatario 
in particolare Roberto Fico, 
anche se si muovono su un bi-
nario bipartisan: «Fra due 
mesi arriveranno nuovi stati-
sti alla guida della Regione 
Campania» ha detto De 
Luca. «Non si capisce da 

quale parte lo faranno, se da 
destra o da sinistra. Da de-
stra non si sa ancora chi dia-
volo hanno scelto. Si 
affideranno a Padre Pio, non 
lo so, per la scelta». Il gover-
natore ha poi chiuso il cer-
chio: «Finché non vedo il 
programma che vogliono rea-
lizzare, per me i candidati 
non esistono». De Luca si è 
poi soffermato sul terzo man-
dato: «È stato bocciato gra-

zie alla genialità politica 
della Meloni che pensava di 
fregare De Luca, ma ha fre-
gato la Campania. Il centro-
destra – ha rincarato la dose 
– non ha neanche ancora un 
candidato da mettere in 
campo perché non ha classe 
dirigente. E grazie anche a 
quelli di sinistra a cui faceva 
comodo risolvere un pro-
blema». Il presidente della 
Regione Campaniua ha con-
cluso il suo intervento con un 
nuovo messaggio all’indi-
rizzo in particolare dei Cin-
que Stelle e di Fico: 
«Dobbiamo pretendere un 
programma serio. Nessuno ci 
venga a proporre le palle del 
reddito di cittadinanza o la 
chiusura di termovalorizza-
tori. Perché, per quello che 
mi riguarda, li mandiamo a 
quel paese».

«Una misura a garanzia di partiti ed elettori» 
E conferma: «Meno liste rispetto a 5 anni fa»

BENEVENTO - Il codice etico 
prende corpo. Roberto Fico, can-
didato del centrosinistra alla pre-
sidenza della Regione, alza 
l’asticella sulle cosiddette liste 
pulite da Morcone, in provincia 
di Benevento, subito dopo il ta-
glio del nastro della sede del 
gruppo territoriale “Alto Tam-
maro” del Movimento 5 Stelle. 
«Ho già chiesto alla mia coali-
zione di produrre i carichi pen-
denti e il casellario giudiziario dei 
candidati» ha chiarito l’ex presi-
dente della Camera. «È una ga-
ranzia per tutti: partiti, candidati 
ed elettori. E non significa essere 
giustizialisti ma compiere un atto 
di responsabilità». Il messaggio è 
chiaro: non una semplice dichia-
razione di principio ma un vin-
colo di trasparenza che si lega 
direttamente al codice etico già 
messo sul tavolo della coalizione. 
Una linea - questa  -  che secondo 
Fico non può non essere il fonda-
mento della composizione delle 
liste per Palazzo Santa Lucia. 
Sull’argomento, accanto al tema 
delle regole interne, Fico ha ri-
lanciato anche sul terreno poli-
tico: «Non ci saranno tante liste. 
Sarà un numero più basso rispetto 
alle precedenti elezioni regio-
nali». Il quadro è già definito. 
Con il Movimento 5 Stelle ci sa-
ranno il Partito Democratico, Al-
leanza Verdi Sinistra, i Riformisti 
(con Italia Viva e altre forze mi-
nori), il Partito Socialista e due 
civiche: una legata a Vincenzo De 
Luca (A Testa Alta) e una colle-
gata direttamente al candidato 
presidente. Una coalizione asso-
lutamente “dimagrita” se parago-
nata al passato: nel 2020 De Luca 
fu sostenuto da quindici liste, nel 
2015 da nove.  «Voglio fare una 
campagna elettorale a testa bassa, 
ascoltando i territori, tutti, i pic-
coli e grandi centri, le aree in-
terne» ha concluso Fico 
marcando una precisa scelta di 
campo. Il campo, eh già. Quello 
progressista più passa il tempo e 
più somiglia a un campo minato. 
Soprattutto per lui.

Candidati, la ricetta di Fico: 
casellario e carichi pendenti

Matteo Gallo

E sul centrodestra: «Ormai è chiaro, si affideranno a Padre Pio»
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Avs,  
al via 
la Festa 
provinciale 

SALERNO

SALERNO - Parte oggi a Sa-
lerno la Festa provinciale di Al-
leanza Verdi Sinistra, dal titolo 
“Terra!”. Tre giorni di incon-
tri, dibattiti e musica in piazza 
Mario Ricciardi, a Torrione, 
nel cuore della zona orientale, 
che ospiterà dirigenti nazionali 
e rappresentanti locali del par-
tito. Ad aprire la manifesta-
zione (ore 18)sarà la 
discussione sui temi dell’istru-
zione. Protaognisti dell’incon-
tro saranno i deputati 
Elisabetta Piccolotti e Franco 
Mari (foto in alto) che presen-
teranno la proposta di legge di 
iniziativa popolare “Non più di 
20 per classe”. Con loro Paolo 
Napolitano (Unione degli Stu-
denti) e Paola Ferraioli (Gio-
vani Europeisti Verdi). Il 
momento politico più atteso è 
però fissato per le 19 e30 con 
la presenza del candidato pre-
sidente Roberto Fico. A intervi-
starlo, insieme alla deputata 
AVS Elisabetta Piccolotti e a 
Fiorella Zabatta, co-portavoce 
nazionale di Europa Verde, 
sarà la giornalista     Luisella 
Costamagna. Chiuderà la gior-
nata la musica e l’energia di 
Ballando per le strade e Folky-
Slum.

Ma De Luca insiste: 
«Il programma dov’é?»

CODICE ETICO

https://lineamezzogiorno.it/


BENEVENTO- Telese Terme 
si prepara a diventare per tre 
giorni la capitale azzurra della 
politica. Da oggi e fino a do-
menica la cittadina termale 
ospiterà la manifestazione na-
zionale di Forza Italia, intito-
lata “Libertà”, che vedrà sfilare 
ministri, dirigenti, ospiti inter-
nazionali e protagonisti del 
mondo produttivo. Un appun-
tamento che per il partito gui-
dato da Antonio Tajani 
rappresenta molto più di una 
kermesse: sarà il laboratorio in 
cui definire priorità e strategie 
intrecciando politica, econo-
mia, cultura e spettacolo. Il 
tutto, naturalmente, con un oc-
chio anche alla competizione 
elettorale in Campania. Il pro-
gramma prende il via venerdì 
con i saluti dei dirigenti regio-

nali e provinciali, prima di af-
frontare i temi della giustizia e 
della sicurezza. Sul palco il mi-
nistro dell’Interno Matteo 
Piantedosi e il segretario gene-
rale del Partito Popolare Euro-
peo, Dolors Montserrat. A 
chiudere la prima giornata sa-
ranno le ministre Marina El-
vira Calderone e Maria 
Elisabetta Casellati con un 

confronto sulle riforme.Sabato 
riflettori puntati su economia e 
sviluppo con Aurelio De Lau-
rentiis, presidente del Napoli e 
produttore cinematografico, e 
su innovazione e ricerca con la 
ministra Anna Maria Bernini. 
A seguire gli interventi del mi-
nistro Gilberto Pichetto Fratin 
sull’energia e dei vertici di 
grandi aziende come Confin-
dustria, Poste e Leonardo. Nel 
pomeriggio il dialogo con il 
mondo cattolico. Domenica, 
infine, sarà dedicata alla sintesi 
con la stesura del “Manifesto 
per la libertà”. Protagonista 
della giornata conclusiva  An-
tonio Tajani (nella foto), segre-
tario nazionale di Forza Italia e 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri.

Bandecchi accende la sfida per Palazzo Santa Lucia 
«Sanità priorità assoluta, sull’ambiente no ideologie»

NAPOLI - Non una critica ma un 
elogio. Naturalmente nel suo stile: 
ciclonico, straripante. Non una cri-
tica ma un elogio che Stefano Ban-
decchi (nella foto) rivolge a 
Vincenzo De Luca: «È una per-
sona che sapeva lavorare nella ma-
niera giusta» ha dichiarato ai 
microfoni di alcuni media locali 
durante una tappa del suo tour elet-
torale. «È stato fermato dal Pd e da 
una serie di situazioni tutte italiane. 
Mi meraviglio che sia ancora nel 
Pd e ancora parli del Pd». Già in 
precedenza Bandecchi aveva lan-
ciato messaggi di apprezzamento 
al governatore uscente: «Alla Me-
loni e alla Schlein» aveva detto 
«preferisco lui, con tutti gli errori 
che ha commesso, perché è un 
vero uomo del fare». Adesso ha 
rincarato la dose (di stima): «De 
Luca ha fatto molto bene a Sa-
lerno, è stato un sindaco veramente 
illuminato». Parole che pesano 
nello scenario della campagna elet-
torale, dove la figura dell’ex go-
vernatore resta centrale, anche al di 
là delle scelte di campo. Bandec-
chi, 63 anni, imprenditore e fonda-
tore dell’Università telematica 
Niccolò Cusano, è sindaco di Terni 
dal 2023 e leader di Alternativa 
Popolare. Personaggio divisivo e 
sopra le righe, ha costruito la sua 
candidatura campana con il piglio 
dell’imprenditore che si misura 
ogni giorno con numeri e risultati. 
Non ha risparmiato invece il sin-
daco di Napoli Gaetano Manfredi: 
«Non mi è mai piaciuto. È stato 
ministro dell’Università e secondo 
me non ci ha capito nulla. E non 
capisce niente nemmeno come sin-
daco di Napoli». Sul fronte del 
programma Bandecchi ha chiarito 
che «la mia campagna elettorale 
sarà molto determinata. E a tap-
peto». Al centro ci sono sanità, si-
curezza e lavoro. E ancora: taglio 
degli sprechi e meritocrazia. Tran-
sizione ecologica, ma con un ap-
proccio pragmatico: sì alla 
sostenibilità, no a ideologie che ri-
schiano di creare dipendenze tec-
nologiche esterne. 

«De Luca sindaco illuminato 
Manfredi non capisce nulla»

Matteo Gallo

Da oggi a domenca: chiusura con il Manifesto per la libertà
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BENEVENTO - Clemente 
Mastella non nasconde l’iro-
nia sulla manifestazione na-
zionale di Forza Italia in 
programma a Telese Terme. 
«Vedo aspetti imitativi» ha 
commentato il leader di Noi 
di Centro e sindaco di Bene-
vento, ricordando la stagione 
d’oro della festa dell’Udeur 
ospitata per anni proprio 
nella cittadina termale. «Noi, 
con gli eventi dell’Udeur a 
Telese, abbiamo reso parte-
cipe per una settimana tutta 
l’Italia, e anche l’estero. 
Ora, questo aspetto imita-
tivo, che interessa un partito 
politico, non ha la connota-
zione che aveva con noi. Noi 
primeggiavamo in Italia, 
qua, invece, si fa un po’ fa-
tica». 

Telese, festa nazionale 
di Forza Italia con Tajani

CICLONE ELETTORALE

Mastella 
punge FI: 
«Copyright 
è dell’Udeur»
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POTENZA - Previsioni ecce-
zionali per la campagna olivi-
cola lucana. In base alle stime 
di Coldiretti e Unaprol la pro-
duzione di olio per l’annata 
2025 dovrebbe attestarsi in-
torno alle 18 mila tonnellate, 
con un +37% rispetto al 2024, 
anno segnato dalla grave sic-
cità. In linea, invece, con la 

produzione 2024,  
la previsione per la Campania, 
intorno alle 10 mila tonnellate 
di olio prodotto. «Il dato è po-
sitivo – dicono da Coldiretti 
Basilicata - perché consolidato 
dalle piogge estive, che sep-
pure non copiose hanno sal-
vato le buone premesse della 
fioritura primaverile».  
Novità della campagna 2025 
l’applicazione del nuovo De-
creto Ministeriale 460947 del 
18 settembre 2024, entrato in 
vigore il 1° luglio 2025, che 

obbliga i commercianti di 
olive a registrarle e conse-
gnarle al frantoio entro 6 ore 
dalla raccolta per migliorare la 
tracciabilità e combattere il 
"falso prodotto". Inoltre, dalla 
campagna 2025/2026, diventa 
obbligatoria la classificazione 
degli oli nel registro telema-
tico. Si chiude così l’epoca 
delle olive senza nome e senza 
provenienza. Lo ricorda David 

Granieri, vicepresidente nazio-
nale di Coldiretti e presidente 
di Unaprol, «la campagna 
2025 si apre con la novità di 
un decreto che impone l'ob-
bligo di registrare i movimenti 
delle olive entro 6 ore dall'ac-
quisto senza interruzioni, fi-
nalmente non ci saranno più 
olive senza nome e senza pro-
venienza». Olive anonime che 
finiscono nelle bottiglie in 
vendita sugli scaffali dei su-
permercati a prezzi contenuti e 
con etichette non sempre veri-

tiere. Falsi extravergine sui 
quali invitano a tenere alta la 
guardia le organizzazioni di 
produttori. «Non bisogna farsi 
ingannare dalle etichette delle 
bottiglie basso costo – spiega 
Vincenzo Tropiano della Col-
diretti Salerno – acquistando 
olio da discout spacciato come 
di origine europea che poi non 
è nemmeno vero extravergine 
e prodotto in raffinerie che tra-
sformano il lampante in extra-
vergine con l'aggiunta di 
clorofilla.  
Solo gli olii certificati possono 
garantire qualità e tracciabilità 
del prodotto». Produzioni lo-

cali costrette a fare i conti con 
l’invasione sui mercati di olio 
tunisino, spagnolo e turco, ac-
quistabili a minor prezzo. «In 
Campania – aggiunge Tro-
piano - la previsione va nella 
direzione della riconferma 
delle 10 mila tonnellate dello 
scorso anno anche se abbiamo 
avuto qualche attacco in più 
della mosca olearia, per cui bi-
sogna aspettare la fine della 
campagna di raccolta per veri-
ficare. Quest'anno – continua - 
Tunisia, Turchia e Spagna a 
differenza dell'anno scorso 
hanno avuto annate di carico e 
quindi invaderanno i mercati. 

Ma questo non ci spaventa 
perché a tutela dell’olio cam-
pano abbiamo ben sei Dop di 
cui due a Salerno, oltre alla 
nuova Igp Campania».  
I NUMERI - L’olivicoltura 
rappresenta una delle risorse 
economiche e paesaggistiche 
più importanti della Basilicata. 
La produzione media annua è 
di 13 mila tonnellate di olio 
d'oliva all'anno. La Basilicata 
produce l’1,4% dell’olio di 
oliva italiano, comprende 32 
varietà olivicole autoctone di-
stribuite su circa 20 mila ettari 
di territorio che rappresentano 
un potenziale commerciale 
importante.  
La superficie olivicola lucana 
rappresenta il 4,3% della Sau 
regionale totale (461.876 ha), 
il 2,5% della Sau (superficie 
agricola utilizzata) olivetata 
del Mezzogiorno e il 2% di 
quella nazionale. Le aziende 
olivicole rappresentano oltre il 
60% del totale aziende agri-
cole lucane (33.8299). Il com-
parto si attesta mediamente sui 
60 milioni di euro di produ-
zione lorda vendibile - com-
mercializzata in parte con le 
certificazioni di qualità, la 
Dop (denominazione di ori-
gine protetta) Olio del Vulture 
e il marchio ad indicazione 
geografica tipica (Igp) "Olio 
Lucano" - con un’incidenza di 
circa il 5% nell’intero settore 
primario lucano. Mentre la 
Campania con i suoi 55.628 
ettari ad olivo, che producono 
115.921 quintali di olio, rap-
presenta il 7% della Sau olive-
tata del Mezzogiorno e il 35% 
di quella nazionale. Qui il 
comparto frutta dai 130 ai 150 
milioni di euro. 

  
 
I produttori: Dop e Igp 
uniche garanzie 
di qualità per i consumatori 

Olio d’oliva, Basilicata  
verso il boom di produzione 

La novità per i  
produttori conte-
nuta nel nuovo 
 decreto ministe-
riale in vigore  
dal 1 luglio:  
“Obbligo di regi-
strare i movimenti 
delle olive entro sei 
ore dall’acquisto 
senza interruzioni”

IL FATTO

COLDIRETTI: “Con il nuovo decreto stop ad olive senza provenienza” 
Le previsioni per la campagna 2025 si attestano su un +35% rispetto al 2024 

Ivana Infantino
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NAPOLI - Una maratona mu-
sicale per dire basta alla vio-
lenza contro le donne. Questa 
sera piazza del Plebiscito a 
Napoli ospiterà l'evento, già 
sold out, “Una nessuna e cen-
tomila, lo straordinario con-
certo in cui grandi artisti si 
ritroveranno sul palco per dire 
basta ad abusi e soprusi e per 
chiedere ad alta voce una cul-
tura del rispetto vera, non di 
facciata.  
«È un problema che purtroppo 
non vede ancora soluzioni. Ma 
è importante continuare a par-
larne, cercando di fare ognuno 
la propria parte», commenta la 
Mannoia presidente onoraria 
della fondazione Una, nessuna 
e centomila durante la presen-
tazione dell’evento.  
Lo show sarà trasmesso prossi-
mamente in prima serata su 
Canale 5. Giunta alla terza edi-

zione, l’iniziativa, e che, ap-
proda per la prima volta nel 
sud Italia, dopo le edizioni di 
Reggio Emilia e Verona.  
La kermesse sarà presentata da 
Amadeus. «Abbiamo deciso di 
mantenere lo stile di questi 
anni all'insegna dell'unione – 
spiega - persone unite, tutte per 
lo stesso obiettivo. Gran parte 

delle canzoni verranno ese-
guite da più cantanti. Non sa-
ranno duetti scontati, alcuni si 
sono formati solo per l'occa-
sione, ci saranno piacevoli sor-
prese».  
Sul palco con Fiorella Man-
noia, presidente onoraria della 
fondazione “Una nessuna e 
centomila”, ci saranno Anna-

lisa, Ariete, BigMama, Bru-
nori Sas, Coez, Elisa, Elodie, 
Emma, Ermal Meta. E ancora 
Anna Foglietta, Francesca Mi-
chielin, Francesco Gabbani, 
Gaia, Gigi D'Alessio, Malika 
Ayane, Noemi, Paola Turci, 
Rkiomi, Rose Villain, Vero-
nica Gentili. Alla fondazione 
saranno devoluti 500mila 
euro, grazie al pubblico che 
parteciperà all’evento e al so-
stegno dei partner, la Regione 
Campania ripartiti tra 10 cen-
tri antiviolenza italiani.  
La fondazione è la prima nata 

in Italia per sostenere i Centri 
Antiviolenza e l’empowerment 
femminile; per promuovere il 
cambiamento culturale nella 
società utilizzando linguaggi 
artistici come la musica, il tea-
tro, il cinema e per supportare 
progetti di educazione all’af-
fettività nelle scuole.  (I.Inf.)

L’iniziativa compie 20 anni, centinaia gli eventi nelle città italiane

 
NAPOLI - La scienza in piazza, 
nelle strade, fuori dai laboratori, 
protagonista oggi in decine di città 
campane e lucane. Una notte spe-
ciale quella della ricerca, l’inizia-
tiva che quest’anno celebra i suoi 
primi 20 anni in Italia, che porta 
fra la gente esperimenti, attività 
didattiche e laboratoriali, talk 
scientifici per promuovere le pro-
fessioni e la cultura scientifica. 
Una serie di iniziative articolate in 
nove progetti finanziati dalla 
Commissione Europea 
(Co.Science, Ern-ApuliaMed, 
Leaf, MedNight, Meet, Net, Shar-
per, Streets e SuperScienceMe) 
che a loro volta coinvolgono de-
cine di centri di ricerca, università 
e associazioni, per un totale di 
centinaia di iniziative in tutta Ita-
lia, organizzate anche dagli enti 
pubblici di ricerca.  

Una serie di eventi come le osser-
vazioni del cielo o le escape room 
con i ricercatori dell'istituto na-
zionale di Astrofisica, la mostra a 
Napoli sul mondo dei quanti, iti-
nerante,  "Il cosmo in un salto. 
Atomi, quanti, rivoluzioni tecno-
logiche" realizzata dall'istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare e 
l'Università di Napoli Federico II 
nell'ambito del progetto "Quan-
tum Insights in Research and Te-
chnology", promosso dal progetto 
Pnrr Fondazione Rome Techno-
pole, accanto alle attività per sco-
prire i segreti del nostro pianeta 
con l'istituto Nazionale di Geofi-
sica e Vulcanologia, il fascino del-
l'esplorazione dello spazio con 
l'Agenzia Spaziale Italiana e 
l'Agenzia Spaziale Europea.  
A Caserta, presso i Giardini La 
Flora, l'Arpa Campania illustrerà 
le attività di monitoraggio am-
bientale con dimostrazioni prati-

che. Ed ancora a far da cornice a 
spettacoli ed eventi, l’Osservato-
rio Astronomico di Capodimonte, 
il centro storico di Cassino, la 
Reggia di Portici, piazza Roma a 
Benevento.  
A Salerno l’Università ospiterà 
una serie di eventi "Le Strade del 
Campus”, nell’ambito del pro-
getto Streets. Numerose anche le 
attività organizzate dai ricercatori 
lucani. In Basilicata si conclude 
oggi a Potenza “Super Science 
Me: il progetto che collega 
scienza e società, con una pièce 
teatrale e il concerto dei Dirotta su 
Cuba (ore 21, Cineteatro Don 
Bosco, ingresos libero) organiz-
zato dall’Università. La band of-
frirà una performance unica, 
mettendo in evidenza la connes-
sione tra la ricerca musicale e la 
ricerca scientifica, entrambe ca-
ratterizzate da passione e dedi-
zione.

Aspettando la notte 
europea della ricerca

Violenza sulle donne: i big 
della musica in scena a Napoli

     Ivana Infantino

MUSICA  Alla fondazione saranno devoluti 500mila euro  

EDUCARE 
AL RISPETTO 
I GIOVANI

La fondazione  
oltre  
a sensibilizzare  
sul tema  
famiglie e scuole 
sta lavorando  
alla presentazione 
di una proposta  
di legge contro  
la violenza  
di genere

EVENTI 

A NAPOLI  

LA MOSTRA 

ITINERANTE  

SULL’ATOMO  
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NAPOLI - L’infortunio di Buongiorno 
la tegola da fronteggiare. Antonio Conte 
sorride per il recupero di Amir Rrah-
mani. Il kosovaro però potrebbe essere 
non l’unica no-
vità in difesa 
per la super 
sfida con il 
Milan. La de-
fezione del 
leader azzurro 
potrebbe spa-
lancare le 
porte della ti-
tolarità a Juan 
Jesus. Espe-
rienza, perso-
nalità ma 
s o p r a t t u t t o  
usato sicuro. Nel momento del bisogno, 
il brasiliano è pronto ancora una volta a 
guidare il pacchetto arretrato. Trenta-
quattro anni lo scorso giugno, il centrale 
verdeoro è stato spodestato da Beukema 
nelle gerarchie dettate dal mercato della 
scorsa estate. Eppure, qualche sbavatura 
di troppo del belga ora rimette in pole 
position l’ex centrale di Inter e Roma. 
Lo scorso anno, da vice-Buongiorno, è 
stato uno dei protagonisti nella corsa 
allo Scudetto, in campo in diciassette 
occasioni condite anche da un gol in 

Coppa Italia. Quando l’ex capitano del 
Torino ha dovuto alzare bandiera bianca 
per fare i conti con i troppi infortuni, 
Conte ha avuto in Juan Jesus risposte 
sempre più che sufficienti. 
Ecco perché anche a Milano, al cospetto 
di un avversario in formissima come i 

rossoneri di 
Max Allegri, 
la coppia 
R r a h m a n i -
Juan Jesus è 
quella indi-
ziata a dover 
fare i conti con 
i vari Pulisic, 
Leao e 
Nkunku. Indi-
cazioni da 
c o n f e r m a r e  
negli ultimi al-
lenamenti che 

avvicineranno il Napoli alla super-sfida 
di San Siro, in programma domenica 
sera. Negli altri reparti ci si affiderà ai 
titolarissimi, al 4-4-2 mascherato senza 
nessun pensiero alla sfida già impor-
tante di Champions League con lo Spor-
ting Lisbona. Ritorneranno Lobotka e 
Anguissa in mezzo al campo, con De 
Bruyne e McTominay a completare la 
linea mediana. Poi Politano come 
esterno offensivo e davanti ancora una 
chance dal 1’ per Hojlund, con Lucca 
però che insegue. 

Sabato Romeo

TUTTI CON ACHILLE  
Polonara, operazione ok
Intervento riuscito per Achille Polonara. Il ce-
stista azzurro, trasferitosi nelle scorse settimane 
alla Dinamo Sassari, si è sottoposto oggi, gio-
vedì 25 settembre, al trapianto di midollo ne-
cessario nella sua battaglia contro la leucemia 
mieloide. Polonara ha rassicurato i suoi tifosi e 
tutti gli appassionati di basket pubblicando una 
storia sul proprio profilo Instagram: "Trapianto 
tutto ok", ha scritto aggiungendo un emoticon 
di una spunta verde e mostrandosi sorridente, 
con tanto di segno della vittoria, dal letto di 
ospedale.

PER LA SFIDA CON I ROSSONERI DEL MILAN, IL TECNICO AZZURRO RISPOLVERA  
IL CALCIATORE CARIOCA, CERCANDO DI MANTENERE INALTERATI GLI EQUILIBRI IN DIFESA

SERIE A

Ecco Juan Jesus, l'usato sicuro di Conte 
Il brasiliano alternativa a Buongiorno 

Juve Stabia, anticipo  
a Catanzaro: mister Abate  
vuole conferme e risultato
CASTELLAMMARE DI STABIA - Prima compagni di squadra, ora avversari. 
Catanzaro-Juve Stabia apre il programma della quinta giornata di serie B. 
Da una parte i calabresi di Alberto Aquilani, dall’altra i campani di Ignazio 
Abate. L’ex mediano e l’ex difensore si schiereranno uno di fronte all’altro. 
Dopo aver condiviso l’esperienza al Milan, ora il nuovo cammino da allena-
tore. Alle ore 20:30, la Juve Stabia va a caccia dal secondo successo di fila 
dopo il colpaccio di La Spezia. Cerca invece ancora la prima vittoria il Ca-
tanzaro, fin qui imbattuto ma con quattro pareggi di fila ottenuti in altrettante 
sfide.Abate può sorridere per il recupero di Bellich in difesa e si affiderà an-
cora a Gabrielloni in attacco. In conferenza stampa, il 
tecnico delle vespe ha esaltato il carattere del suo 
gruppo, riannodando il filo con la grande prestazione 
messa in piedi al Picco settimana scorsa. “Questa sera 
ci vorrà grande equilibrio come fatto a La Spezia – le 
parole del tecnico -. Mi è piaciuto come gli ultimi 30 
minuti abbiamo difeso per poi sfruttare le nostre occa-
sioni. Sappiamo benissimo che avversario affrontiamo 
ma dovemmo essere bravi sia in fase difensiva che nel 
possesso palla, la squadra deve migliorare nella lettura 
dei momenti durante la gara”. L’attenzione di Abate si 
concentra anche sulla situazione dei giovani: “A La 
Spezia la scelta di non puntare sugli under è stata pura-
mente strategica, schiero chi vedo meglio durante la 
settimana. L’inserimento del giovane va capito perché la difficoltà tra il cam-
pionato Primavera e la serie B è tanta. Io vedo sempre il bicchiere mezzo 
pieno, vedo sempre quello che ho e sono contento, quando dico che i cambi 
sono stati decisivi è perché lo penso veramente, i ragazzi sono entrati con la 
voglia di farmi capire che vogliono starci in questa rosa. Bisogna arrivare 
con lo spirito giusto, l’attitudine verso il compagno, la fame e l’umiltà”. 
(sab.ro)

SERIE B

VESPE 

A CACCIA 

DI 

PUNTI 

DOPO  

L’ULTIMO 

EXPLOIT 
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SALERNO - Il ko interno con 
l’Audace Cerignola potrebbe 
anche essere arrivato nel mo-
mento giusto. Non si tratta di 
autolesionismo, bensì di una 
riflessione a freddo dopo i ve-
leni di mercoledì sera, quando 
tutto - dopo il 70’ di gioco - è 
andato storto.  
La sconfitta è arrivata prima 
di una delicata trasferta come 

quella di Casarano.  
I tre schiaffi rimediati dal Ce-
rignola all’Arechi potrebbero 
aver riportato la Salernitana 
nella giusta dimensione della 
terza serie, dove ogni gara è 
una palude vietnamita. Ed è 
facile restarci con il fango 
fino al collo.  
Magari una vittoria - la sesta - 
avrebbe illuso a dismisura la 
truppa di Raffaele. Ed invece 
il 2-3 dell’Audace Cerignola 
ha riportato la squadra granata  
sulla Terra. Anzi, lo sguardo è 

già proiettato alla sfida con il 
Casarano di domenica pome-
riggio. Trasferta insidiosa, da 
dover fronteggiare con 
un’emergenza in tutti i reparti. 
In difesa mancherà Cabianca 
per infortunio: almeno un 
mese di stop per il difensore, 
con la speranza di riaverlo a 
disposizione ad inizio novem-
bre. 
E poi ci sono le conseguenze 
delle espulsioni della sfida di 
ieri. Capomaggio, per doppia 
ammonizione, verrà fermato 
per una giornata dal Giudice 
Sportivo. Fiato sospeso in-
vece per Inglese e Faggiano, 
espulsi dopo il triplice fischio 
finale. Tutto dipenderà da 
cosa è stato inserito nel referto 
di fine gara. Out per infortu-
nio anche Liguori, con l’attac-
cante che punta la sfida con la 
Cavese. Non ci sarà in pan-
china nemmeno Raffaele, out 
per squalifica. 
Sul fronte avversario, il Casa-
rano ha dimostrato cuore e 
personalità e nel recupero del 
match contro il Sorrento ha 
portato a casa un pareggio pe-
sante. 
Per il Casarano ora arriva la 
Salernitana e non mancano i 
problemi, come anche in casa 
granata. L’allarme per i pu-
gliesi è legato alle condizioni 
di Raffaele Maiello, uscito nel 
cuore del secondo tempo per 
infortunio. A rischio anche Di 
Dio, sostituito nel cuore del 
primo tempo. Insomma una 
trasferta da “prova del nove”. 
(umba)

CAVA DE’ TIRRENI - Mo-
mento no. La Cavese affonda, 
si posa sul fondo della classi-
fica e ora fa i conti con le 
prime riflessioni. La sconfitta 
interna con il Latina nel turno 
infrasettimanale di serie C ha 
ufficialmente aperto la crisi 
metelliana. Lo 0-2 incassato 
in un Simonetta Lamberti che 
a fine gara ha alzato i propri 
decibel per sottolineare il pro-
prio disappunto per la falsa 
partenza degli aquilotti basta 
per sottolineare il periodo 
poco felice. Nelle prime sei 
giornate di campionato dispu-
tate sono appena due i punti 
portati a casa, rimandando an-
cora l’appuntamento con la 
prima vittoria. Appena tre i 
gol realizzati. Ci si è messa la 
sfortuna, gridano vendetta al-
cuni episodi arbitrali così 
come la rimonta con il Giu-
gliano dopo il vantaggio ini-
ziale di 2-0, ma sono tanti 
anche i limiti emersi in questa 
prima parentesi di campio-
nato. A finire immediata-
mente sul banco degli 
imputati, come di consuetu-
dine, l’allenatore Fabio Pro-
speri. Il tecnico paga la scarsa 
vena realizzativa dei suoi at-
taccanti e anche qualche in-
fortunio di troppo. Monopoli 
rischia di essere già un esame 
decisivo per l’allenatore dei 
metelliani. La società vuole 
una risposta in termini di pre-
stazioni e di atteggiamento, 
soprattutto perché alle porte ci 
sarà il delicato derby con la 
Salernitana. Il mea culpa reci-

tato ieri in sala stampa dal 
vice-allenatore Di Giacomo 
basta per sottolineare il mo-
mento delicato: “Questa è 
stata la prima gara in cui non 
abbiamo offerto una presta-
zione all’altezza. La respon-
sabilità è soprattutto nostra, 
dello staff tecnico, che deve 
capire perché la squadra non è 
riuscita a esprimersi come do-

vrebbe”. Insomma la situa-
zione in casa blufoncè appare 
si delicata ma non dramma-
tica, del resto siamo solo alla 
sesta giornata di campionato. 
Si conoscevano bene le diffi-
coltà di questo torneo, così 
pieno di squadra costruite per 
provare l’assalto alla cadette-
ria ed in questo oceano di 
dubbi che ora assale la Ca-
vese, è la squadra chiamata a 
ritrovare la propria identità di 
gioco e soprattutto la grinta. 
(sab.ro)

Salernitana, una sberla “salutare”? 
A Casarano la prova del nove

Cavese, l'ultimo posto spaventa: 
trema la panchina di Prosperi

SERIE C - IN VETTA SERIE C - IN CODA

Mister Raffaele non sarà 
in panca a Casarano 
e intanto prepara la trasferta  
in terra pugliese

Il club metelliano 
vuole risposte immediate 

già a partire 
dalla gara col Monopoli
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Folla delle grandi 
occasioni ieri sera 

presso la sala 
proiezioni del  

Teatro delle Arti. 
Per soddisfare 

tutte le richieste 
pervenute 

è stata organizzata 
la diretta tv  

su Canale82 Seitv 
oltre a quella  

sui canali social

SALERNO - 50 minuti. Tanto è ba-
stato per emozionare la calda platea 
del Teatro delle Arti, che ieri sera si 
è trasformato in una curva. O meglio 
la curva, la Sud Siberiano per inten-
derci.  
Davanti a circa 500 appassionati, 
l’associazione di promozione sociale 
Macte Animo 1919, presieduta dal 
giornalista Umberto Adinolfi ha pre-
sentato il docu-film dedicato al 50° 
anniversario della nascita del movi-
mento ultras di Salerno.  
21 settembre 1975, una data scolpita 
nel cuore di tutti i tifosi granata. 
Quel giorno tenne a battesimo gli 
Ultras Bar Nettuno, un gruppo di 
“malati” della Salernitana capeggiati 
da Adolfo Gravagnuolo e Salvatore 
Fruscione. L’idea in nuce era quella 
di creare a Salerno una cellula ultras 
sullo stile dei gruppo del nord Italia 
(Fossa dei Leoni, Commandos Tigr, 
Brigate Gialloblu), ma con la pas-
sione e i colori del Sud.  
E così quella domenica, partendo dal 
Lungomare Trieste, i primissimi ul-
tras della Salernitana s’incammina-
rono lungo via Velia e poi ancora su 
Corso Vittorio Emanuele, Piazza 
Malta fino a raggiungere Piazza Ca-
salbore.Qui la deviazione storica, 
non più ingresso in tribuna bensì in 
curva Nuova, dove gli Ultras Bar 
Nettuno si collocarono nella parte 
centrale. Lo striscione - invece - fu 
posizionato notte tempo nella parte 
alta della gradinata, per far bella mo-
stra di sè.  
E da lì che è partita la storia degli Ul-
tras Salerno, quella storia finita nel 

docu-film proiettato ieri sera e diretto 
da Fernando Inglese. 
Grazie al supporto ed alla collabora-
zione di tutti i gruppi della Curva Sud 
Siberiano, è stata anche organizzata 
una mostra fotografica all’interno del 
teatro, con centinaia di foto che rac-
contano decenni di vita ultras in giro 
per l’Italia. 
L’evento - trasmesso in diretta da Ca-
nale 82 SeiTv sia sul digitale terrestre 
che sulle piattaforme social di Face-
book e Youtube, è stato preceduto dai 
saluti di rito e da un talk - condotto 
dal giornalista Dario Cioffi - dove i 
protagonisti sono stati appunto i padri 
fondatori del movimento ultras di Sa-
lerno.  Tanti gli aneddoti raccontati 
dai protagonista di un’epoca irripeti-
bile, dove tutto era molto più sem-
plice rispetto ad oggi, dove la 
passione ultras non era imprigionata 
in regole di comportamento in stile 
carcerario, dove insomma si era dav-
vero liberi di fare il tifo per la propria 
squadra senza legacci e catene buro-
cratiche.  
Alla serata sono intervenuti - tra gli 
altri - i rappresentanti del Centro Co-
ordinamento Salernitana Clubs, l’am-
ministratore delegato della U.S. 
Salernitana 1919 Umberto Pagano 
(accomapagnato dallo Slo Antonio 
Ianniello e dall’Addetto Stampa Al-
fonso Avagliano.  
Al termine della serata, i gruppi della 
Curva Sud Siberiano hanno poi vo-
luto salutare il pubblico presente con 
un momento finale assolutamente da 
brividi come solo gli Ultras Salerno 
sanno fare. 

In alto la spettacolare scenografia in occasione di Salernitana-Udinese del 22 mag-
gio 2022; al centro qui in alto i tifosi granata in partenza per L’Aquila (1966) e in 
basso lo striscione Ultras Bar Nettuno (21 settembre 1975)

Gate48, emozioni e batticuore 
firmati Curva Sud Siberiano

IL FILM SUGLI ULTRAS Anche le telecamere della Rai al Teatro delle arti

LA PROIEZIONE
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Nel panorama calcistico dell'immediato do-
poguerra, mentre l'Italia si rialzava dalle 
macerie del conflitto mondiale, una piccola 
città del Sud diventava il laboratorio di una 
delle più geniali innovazioni tattiche della 
storia del football. Era Salerno, e l'artefice di 
questa rivoluzione silenziosa si chiamava 
Giuseppe Viani, per tutti semplicemente 
"Gipo": un nome che ancora oggi risuona 
con reverenza negli ambienti 
calcistici più raffinati.Correva 
l'anno 1946 quando Viani, già 
noto per le sue idee anticonfor-
miste, ritorna sulla panchina 
della Salernitana in Serie B (la 
sua prima esperienza a Salerno 
risaliva alla stagione 1942/43 in 
serie C). L'uomo che aveva 
mosso i primi passi nel calcio 
come centrocampista nell'Spe-
zia negli anni Venti, aveva già 
intuito che il futuro del gioco 
non risiedeva nella forza bruta o 
nell'improvvisazione, ma nel-
l'organizzazione scientifica del movimento 
e dello spazio. A Salerno, lontano dai riflet-
tori delle grandi piazze calcistiche, Viani 
avrebbe dato forma concreta alle sue intui-
zioni più audaci. Il "Vianema" - neologismo 
che fonde il cognome del tecnico con la pa-
rola "sistema" - nasce dall'osservazione me-
ticolosa delle dinamiche di gioco e dalla 
convinzione che il calcio dovesse evolversi 
verso una dimensione più moderna e razio-
nale. Viani, influenzato dalle teorie del cal-
cio danubiano e dallo studio del gioco 

ungherese, comprese che la chiave del suc-
cesso risiedeva nella capacità di far muo-
vere la squadra come un organismo unico, 
dove ogni giocatore conosceva perfetta-
mente il proprio ruolo e quello dei compa-
gni. L'innovazione principale del Vianema 
consisteva nell'introduzione di movimenti 
coordinati e scambi di posizione continui tra 
i giocatori, anticipando di decenni concetti 
che sarebbero diventati patrimonio comune 
del calcio moderno. Viani teorizzò quello 
che oggi chiameremmo "calcio totale": i di-

fensori che si tra-
sformavano in 
attaccanti, i centro-
campisti che copri-
vano ogni zona del 
campo, gli attac-
canti che arretra-
vano per creare 
superiorità nume-
rica. Durante gli al-
lenamenti al 
vecchio stadio Ve-
stuti, i giocatori gra-
nata imparavano 

movimenti coreografici che sembravano più 
vicini alla danza che al calcio tradizionale 
dell'epoca. Viani disegnava schemi sulla 
sabbia, utilizzava coni e paletti per delimi-
tare zone precise, cronometrava i movi-
menti. Era un approccio scientifico al gioco 
che stupiva osservatori e avversari. La Sa-
lernitana di Viani divenne rapidamente un 
caso di studio. Nonostante le risorse limi-
tate, la squadra esprimeva un gioco spetta-
colare e efficace che attirava curiosi da tutta 
Italia. Il "Vianema" non era solo tattica, ma 

filosofia: Viani credeva che il calcio do-
vesse essere bello oltre che vincente, che 
l'estetica del gioco fosse inscindibile dal ri-
sultato. I risultati non tardarono ad arrivare. 
La Salernitana conquistò la promozione in 
Serie A nel 1947-48, e l'anno successivo, 
nella massima serie, stupì tutti arrivando a 
un soffio dalla salvezza con un gioco che in-
cantava gli spettatori. Le cronache del-
l'epoca descrivono partite in cui i granata 
sembravano "danzare" sul campo, con pas-
saggi di prima intenzione, movimenti sin-

cronizzati e una 
fluidità di gioco mai 
vista prima in Italia. 
L'esperienza saler-
nitana di Viani durò 
solo due stagioni, 
ma l'impatto del 
"Vianema" sul cal-
cio italiano fu dura-
turo. Molti degli 
allenatori che suc-
cessivamente avreb-
bero fatto la storia 
del nostro calcio 

studiarono i metodi di Viani, adattandoli e 
sviluppandoli. Helenio Herrera, Nereo 
Rocco, persino Arrigo Sacchi riconobbero 
l'influenza del maestro di Salerno sulle loro 
concezioni tattiche.Viani stesso proseguì la 
sua carriera portando le sue idee in altre 
piazze - dalla Sampdoria al Milan, fino alla 
Nazionale italiana - ma fu a Salerno che 
nacque quella scintilla creativa che avrebbe 
illuminato il calcio italiano per decenni. Il 
"Vianema" rappresentò il primo tentativo si-
stematico di applicare principi scientifici al 

gioco del calcio, anticipando tendenze che 
sarebbero diventate dominanti solo molti 
anni dopo. Rivedere oggi i filmati di quella 
Salernitana è un'esperienza sorprendente: si 
riconoscono movimenti e principi che cre-
diamo appartenere al calcio contemporaneo. 
La pressione alta, il possesso palla ragio-
nato, gli inserimenti dei centrocampisti, la 
ricerca costante della superiorità numerica 
in ogni zona del campo. Tutto questo aveva 
un nome preciso: Vianema. La lezione di 
Gipo Viani rimane attuale: il calcio non è 

solo istinto e talento, ma anche e 
soprattutto intelligenza collet-
tiva, studio, preparazione meti-
colosa. In un'epoca in cui il 
football si arricchisce sempre 
più di tecnologia e analisi scien-
tifiche, le intuizioni di quel vi-
sionario che a Salerno, 
nell'immediato dopoguerra, im-
maginava un calcio diverso, ap-
paiono profetiche. Quella 
piccola città del Sud, per due 
stagioni irripetibili, fu il palco-
scenico di una rivoluzione si-

lenziosa che avrebbe cambiato per sempre 
il modo di concepire il gioco più bello del 
mondo. Quella Salernitana, quella dei Mar-
giotta, dei Iacovazzo, degli Onorato, Valese, 
Volpe e tanti altri ancora, ancora oggi è ri-
cordata come lo si fa con un simbolo, un 
totem. E quella sfida col Grande Torino al 
Comunale (oggi stadio Donato Vestuti) del 
17 aprile 1948 rimane pietra miliare di come 
il calcio sia davvero una scienza. Poco 
esatta, certo. Ma fatta e impastata di idee ge-
niali.

Gipo Viani, il visionario 
che rivoluzionò il calcio

L’EPOCA 
ERANO 

GLI ANNI 
DEL DOPO 
GUERRA 

IN 
ITALIA

EROI 
UN CALCIO 
ANCORA 
SCEVRO 

DI TV 
AFFARI 

E FINANZA

L’UOMO 
GIPO 

LASCIA 
IL SEGNO 
ANCHE 

FUORI DAL 
CAMPO

Umberto Adinolfi

LA STORIA  Quando a Salerno nacque il “vianema” che oggi qualcuno imita
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l nodo piano, elemento 
architettonico romanico, 
simboleggia la doppia 
natura umana e divina di 
Cristo, ma anche l‘uni-

one del Padre e del Figlio tramite lo 
Spirito Santo.
E’ una delle colonne del chiostro di 
Santa Sofia, a pianta quadrangolare, 
composto da 15 quadrifore ed una 
trifora. Al centro del giardino un capi-
tello incavato funge da pozzo. Il chio-
stro fa parte del complesso monumen-
tale che è stato designato Patrimonio 
dell'Umanità UNESCO. Le colonne 
sono 47 e differiscono una dall’altra.

{ �te }

(tra 1142 e 1176)

dove
Chiostro di Santa Sofia

Museo del Sannio

Piazza Santa Sofia
 Benevento

II
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Oggi!

Patch Adams è un film 
tragicomico semi-biogra-
fico del 1998 diretto da 
Tom Shadyac con prota-
gonisti Robin Williams, 
Monica Potter, Philip 
Seymour Hoffman e Bob 
Gunton. È basato sulla 
storia della vita di Hunter 
"Patch" Adams e sul libro 
Salute! Curare la sofferen-
za con l'allegria e con 
l'amore, di Adams e Mau-
reen Mylander.

Pubblicato nel 1963, un mese prima del 
suicidio dell’autrice, La campana di vetro è 
l’unico romanzo di Sylvia Plath. Fortemente 
autobiografico, narra con stile limpido e teso 
e con agghiacciante semplicità le insipienze, 
le crudeltà incoscienti, i tabù capaci di 
stritolare qualunque adolescenza 
nell’ingranaggio di una normalità che ignora 
la poesia. �In un albergo di New York per sole 
donne, Esther, diciannovenne di provincia, 
studentessa brillante, vincitrice di un 
soggiorno offerto da una rivista di moda, 
incomincia a sentirsi «come un cavallo da 
corsa in un mondo senza ippodromi». Intorno 
a lei, sopra di lei, l’America spietata, 
borghese e maccartista degli anni Cinquanta. 
Un mondo alienato, una vera e propria 
campana di vetro che schiaccia la 
protagonista sotto il peso della sua 
protezione, togliendole a poco a poco l’aria.

A salvaguardia delle 24 lingue parlate nell’Unione 
europea, la Commissione europea e il Consiglio d’Europa 
che rappresenta 800 milioni di europei di 47 paesi diversi, 
hanno deciso nel 2001 di istituire la Giornata europea 
delle Lingue, che si celebra  ogni anno in questo giorno.

IL LIBRO

IL FILM 

il santo del giorno

SS.
COSMA e 
DAMIANO

La campana di vetro
Sylvia Plath

Patch Adams
Tom Shadyac

GIORNATA EUROPEA

( Egea, 260 circa – Cirro, 303)
Gemelli e cristiani, nati in Arabia, si sono 
dedicati gratuitamente alla cura dei malati dopo 
aver studiato l'arte medica in Siria. Sono stati 
martirizzati durante il regno dell’imperatore 
Diocleziano. Sono i Santi Cosma e Damiano, 
patroni di medici, chirurghi e farmacisti.  

m
u

sica

“La cura”
FRANCO BATTIATO
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citazione

delle LINGUE

“ V i n a 
b i b a n t 
homines, 
animalia 
c e t e r a 
fontes.”

Bevano il vino gli uomini, gli altri 
animali alle fonti.

Regimen Sanitatis 
Salernitanum

La cura è un singolo del 
cantautore Franco Battia-
to, pubblicato nel 1997 
dalla Mercury Records 
come estratto dall'album 
L'imboscata.
Il brano in versione digi-
tale è certificato triplo 
disco di platino con oltre 
150 000 copie vendute. 
La cura è presente anche 
nell'ultimo album di Bat-
tiato, Torneremo ancora, 
dove è accompagnato 
nell'esecuzione dalla 
Royal Philharmonic 
Orchestra.
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Per realizzare le polpette di patate al forno 
per prima cosa lessate le patate per 30-40 
minuti O comunque finché non saranno 
morbide, verificando la cottura con una 
forchetta: quando arriva facilmente al cuore 
delle patate saranno pronte. Tritate il 
prezzemolo dopo averlo lavato e asciugato. 
Passate le patate ancora calde con la buccia 
nello schiacciapatate (oppure pelatele e 
schiacciatele con la forchetta) e raccogliete la 
purea in una ciotola.
Aggiungete il sale , il pepe , il timo, l’aglio in 
polvere, il Grana Padano DOP grattugiato, 
qualche fogliolina di origano e il prezzemolo 
tritato.
Amalgamate bene il tutto, poi incorporate 
anche l’uovo  e il pangrattato. Mescolate per 
ottenere un impasto omogeneo.
Ora realizzate delle polpette schiacciandole 
leggermente con le mani  e trasferitele su un 
vassoio. Preparate la panatura: in una ciotola 
sbattete le uova, in un altro piatto versate il 
pangrattato. Quindi riprendete le polpette, 
passatele nell’uovo e poi nel pangrattato.
Trasferite tutte le polpette su una teglia 
ricoperta da carta forno, condite con 2 
cucchiai di olio e cuocete in forno già caldo a 
180°C per 15 minuti o fino a doratura. 
Trascorso il tempo di cottura, sfornate le 
polpette di patate al forno e servitele calde!

POLPETTE
DI PATATE AL FORNO

Timo secco q.b.
Aglio in polvere 2 g
Sale e pepe 

INGREDIENTI

Patate 800 g
Grana Padano DOP (da grattugiare) 40 g
Pangrattato 60 g

Uova medio 1
Prezzemolo 1 mazzetto
Origano 4 foglie
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Mare Nostrum 
ha tra 

i suoi obiettivi 
quello 

di trasformare 
i luoghi 

della memoria 
in palcoscenici 

di sperimentazione 
artistica

PONTECAGNANO - Domani il 
Museo Archeologico Nazionale d 
ospiterà un nuovo appuntamento di 
“Mare Nostrum – Il Mediterraneo 
che danza”, la rassegna ideata e di-
retta da Claudio Malangone che sta 
portando la danza contemporanea 
in luoghi della memoria e della cul-
tura.  
A partire dalle 20, con ingresso 
simbolico di 1 euro, il pubblico 
potrà assistere a due performance 
di grande forza evocativa: “Me-
chanè”, del Gruppo e-motion con 
Mariella Celia e Ivan Macera, e 
“Nullos Movet Aura Capillos”, fir-
mata da Virginia Spallarossa e in-
terpretata da Noemi De Rosa. Il 
primo lavoro è un progetto site spe-
cific che dialoga con lo spazio mu-
seale attraverso suono, scultura e 
movimento. Il termine “Mechanè” 
rimanda alla gru del teatro greco, 
usata per far volare gli dei in scena: 
un dispositivo tecnico che diventa 
oggi metafora di un corpo ibridato 
con la macchina, smembrato e ri-
composto, capace di interrogare i 
limiti tra umano e artificiale. La 
danzatrice Mariella Celia si muove 
tra installazioni sonore ed elettro-
meccaniche realizzate da Ivan Ma-
cera, creando un corpo “altro”, 
disturbante e poetico, sospeso tra 
desiderio di elevazione e rischio di 
disumanizzazione. Seguirà “Nullos 
Movet Aura Capillos”, coreografia 
di Virginia Spallarossa, in co-pro-
duzione con Borderlinedanza e 

Déjà Donné. Ispirata al mito di 
Niobe, la performance cerca di re-
stituire vita a una figura cristalliz-
zata nel marmo, esplorando 
attraverso il gesto essenziale e cali-
brato la fragilità e la resistenza della 
condizione umana. Interpretata da 
Noemi De Rosa e accompagnata 
dalle musiche di Luigi Boccherini, 
la coreografia alterna sospensione 
e tensione, rarefazione e intensità, 
trasfigurando il dolore mitologico 
in una riflessione contemporanea. 
Con queste due opere, la rassegna 
ribadisce la propria vocazione: fare 
del Mediterraneo un laboratorio di 
linguaggi in cui il corpo diventa 
veicolo di mito, poesia e tecnolo-
gia.  
Mare Nostrum, giunto alla seconda 
edizione, è realizzato con il soste-
gno della Direzione Generale Spet-
tacolo del Ministero della Cultura 
e cofinanziato dal Comune di Pon-
tecagnano Faiano, dal Comune di 
Padula e dalla Comunità Montana 
Vallo di Diano, in collaborazione 
con la Direzione regionale Musei 
nazionali Campania. Una rassegna 
che trasforma luoghi della memoria 
in palcoscenici di sperimentazione, 
restituendo al pubblico un Mediter-
raneo che non è solo mare, ma cro-
cevia di culture, visioni e domande 
universali.  
«Realizzare un programma di qua-
lità, capace di parlare al pubblico e 
alla comunità, è il mio impegno e 
il mio desiderio più profondo», sot-
tolinea il direttore artistico Malan-
gone.

Negli scatti in questa pagina: 
alcune delle protagoniste della rassegna che prenderà il via domani 

Mare Nostrum 
il Mediterrano danza

La rassegna si aprirà domani al Museo Archeologico

redazione spettacolo

IL FATTO
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